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look on other cities and suburbs
The suburb has town. And it is perhaps the example of 
a city that comes closest to the concept of contempo-
raneity. As our society becomes faster, is not compact 
body is in physicality but ethereal spirit, is the symbol of 
political speculation, architectural, intellectual. It would 
be unrealistic and demagogic to say that all suburbs are 
cities, because there are neighborhoods and suburbs, 
and many of them have not really anything the city, but 
it is also true that many cities do not seem town, but the 
large and perfide suburbs.
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Osservare le città, i suoi fenomeni architettonici ed urbani, l’estetica, la funzionalità, percepirne le 
trasformazioni sociali e culturali, è il nostro lavoro e la nostra passione: siamo architetti. 
Analizziamo, ricerchiamo e progettiamo l’anima essenziale e dinamica dei luoghi. 
Crediamo di “vedere” tutto nella spazialità delle città; ma il nostro è pur sempre un punto di vista, una 
prospettiva competente ma soggettiva, alla fine, una riflessione come tante altre. 
Anche quando parliamo di spazi definiti e specifici, come le periferie, il nostro sguardo non è e non può 
essere totale: molte cose sfuggono o si mostrano mascherate, altre non riusciamo nemmeno a percepirle. 
Non è un limite della nostra formazione culturale, è solo un dato di fatto da prendere in considerazione.
La periferia è città. Ed è forse l’esempio di città che più si avvicina al concetto di contemporaneità. 
Come la nostra società, si trasforma velocemente, non è compatta, è corporea nella fisicità ma eterea nello 
spirito, è il luogo simbolo delle speculazioni politiche, architettoniche, intellettuali. 
Sarebbe demagogico ed irreale dire che tutte le periferie sono città, perché ci sono periferie e periferie 
e molte delle quali non hanno davvero nulla delle città; ma è anche vero che molte città non sembrano città, 
ma delle grandi e perfide periferie. 
Le città, già nella loro storica costituzione, hanno sempre avuto una o più periferie. Queste ultime 
erano i luoghi più marginali, lontani e distanti dal centro vitale della città madre, i più diversi nella forma 
rappresentativa e di simbolo percettivo dell’immaginario collettivo. Come per la storia urbana, le periferie di 
oggi sono il luogo degli emarginati, dei deboli, dei poveri; se un tempo erano il luogo delle case di legno e 
paglia, che demarcavano il passaggio sociale e ne connotavano lo spazio, oggi sono la borderline, il limite 
oltre il quale è meglio non addentrarsi. Erano, dal punto di vista architettonico e sociale, brutte, pericolose, 
inquietanti, proprio come quelle di oggi.
La nascita di una periferia segue lo stesso ciclo della vita umana.
Parte dal concepimento ed arriva fino alla sua maturità; probabilmente non morirà ma sicuramente 
muterà in qualcos’altro.
Come un bambino che viene al mondo, le periferie nascono sporche ed urlanti. Poi con il trascorrere 
del tempo si acquietano, crescono, a volte in modo bizzarro e chiassoso a volte placidamente ed in 
ordine, cambiano forma e pretendendo i propri spazi; nella maturità imparano a darsi delle regole interne 
ma soprattutto si arricchiscono delle esperienze derivanti dal confronto col mondo esterno: osservano, 
interpretano, si adeguano senza però mai perdere la propria identità. Anno dopo anno diventavano grandi, 
acquisiscono coscienza della propria unicità e come tali fanno una scelta: cosa diventare, come cambiare. 
Oppure restare così come sono: linea di confine tra la città ed il suo residuo. 
Tutto dipenderà dai suoi abitanti, dalle scelte e dalle prospettive da inseguire; faranno i conti con 
la casualità degli eventi, soprattutto politici e culturali, lotteranno o meno per cambiare. Comunque si 
trasformeranno. Poi le nuove generazioni proseguiranno il percorso iniziato. 
Ma a quel punto non saranno più periferie.
Tutto questo processo evolutivo può essere raccontato in modi molto diversi, con percezioni lontane le une 
dalle altre. Ci sono persone, appartenenti al mondo dell’arte e non, che riescono a vedere qualcosa di diverso, di 
nascosto, di profondo, al tempo stesso tetro ed accattivante, quando esplorano il mondo delle periferie.
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didascalie video
1. Richard Fenwick_graphic designer_”Economic Growth”
 Research, critical and unconventional, of the man-nature-technology
 The video is part of the experimental project called Rnd (random numbers) project
2. Alex Chandon_film maker_”Borderline”
 The video follows the inspirations decostruttiviste the works of Escher: reconstructing an image of the city by 
challenging the conventional perceptions of human
3. Urban Ninja
 People who use the desert as a suburb field
 Re-appropriation of architectures and peripheral areas abandoned
didascalie immagini
4. William Hogarth_ Painter (1967-1764) 
 Research for a link between people and place inhabited
5. Giorgio De Chirico_painter (1888-1978)
 Invents a new way to represent the timeless spaces of the city. There is no difference between city and suburbs
6. Mario Sironi_painter (1885-1961)
 Snapshots of pitiful reality of the suburbs of Milan
7. Paul Klee_painter (1879-1940)
 The main produce of pictorial forms, which sometimes seem static, sometimes moving. Performances are incredibly 
close to the images produced symbolic of the modern cities
8. Edward Hopper_painter (1882-1967)
 Enhances the views, choked by neon, offices, bars, petrol stations: these are the new contexts livable, but desolate, the 
peripheral city of USA
9. Richard Estes (1932)
 Images of hyper suburbs of the 60s and 70s, where the signs and billboards or enhance non-human
10. Giovanni Lacognata_contemporary painter
 His works do not seek the representation of places, as the story of the state of mind of suburban
11. Alessandro Papetti_contemporary painter
 Enhances the perception of instability that we transmit the suburbs, through the representation of places beaten by rain, 
with jagged buildings taken over each other, observed the rear window of a moving car
12. Laboratory Saccardi_collective Sicilian artistic
 As Hogarth show excess painting, the link between people and place in which they live
13. Botto&Bruno_photographers
 Show the existential condition of our neighborhoods, both physical and desolate places, that is distressing to those who 
live
14. Franco Fontana_phographer
 Flip the vision of the squalid suburbs of Los Angeles, focusing on architectural details that show the unusual stretch 
pictorial
15. Various photos
 Images of the suburbs from the cities of Milan and Naples
bibliografia immagini
Tutte le immagini ed i video sono disponibili sul web.
